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IL CAMMINO DELLA FEDE…
DALLA STRADA ALLA CASA

Carissimi, 

vi raggiungo a pochi giorni dalla Sacra Ordinazione Episcopale e dall’inizio del mio mini-
stero in mezzo a voi come padre, maestro, amico e fratello. Ringrazio il Signore, Padre delle 
misericordie per gli incontri di questi giorni, intensi e fraterni e per la bella testimonianza di 
vita cristiana che mi avete offerto con la vostra vicinanza e con le vostre premure.

Siamo ormai alle porte della Settimana Santa, giorni di grazia, tempo di vera preghiera, 
memoriale della Redenzione, occasione unica in cui possiamo rivolgere l’attenzione al fon-
damento della nostra fede: il mistero pasquale di Cristo.

E vorrei condurvi, mentre si avvicina la Domenica delle Palme, all’ottavo giorno, «il primo 
della settimana», l’ora in cui Gesù trionfa vittorioso risorgendo dalle tenebre della morte. 
«Per crucem ad lucem» affermavano i nostri Padri e di questa Luce, attraversando il buio del 
Venerdì Santo, vogliamo essere testimoni per una nuova primavera nello Spirito.

Due giovani discepoli sulla strada. Pronti a partire e a lasciare la Città. Il cuore è stanco e 
pieno di amarezza. Il volto, triste. Adesso delusi, fuggono da Gerusalemme: tutte le loro spe-
ranze erano riposte in Gesù, il Maestro crocifisso come un malfattore, morto e sepolto. Tutti i 
sogni che avevano fatto, svaniti nel giorno della passione, dell’umiliazione. E ora… fuggono, 
col capo chino sulla via di Emmaus, lontano da Gerusalemme, la città della delusione, della 
sconfitta e della morte del Maestro. È tutto finito!

Quello che accade nella nostra vita quando tocchiamo il fondo, quando è difficile risalire o 
trovare la via del ritorno, quando non troviamo una mano amica pronta a sostenerci nell’ora 
della sofferenza e della prova!

Ed ecco la Speranza velata prende vita sulla strada: Gesù! Ma i loro occhi non riuscivano 
a vederlo, presi com’erano dall’angoscia. Gesù sapeva ciò che albergava nel loro cuore e, 
per questo, prima li interroga e poi lascia loro la parola, li ascolta e quindi interviene con 
forza: «Stolti e lenti di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo 
sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E spiega le Scritture. I discepoli 
rimangono affascinati. Ed ecco che la loro tristezza va svanendo: hanno trovato un uomo che 
si interessa della loro vita, che sa condividere i loro passi, sa dare risposte convincenti, riesce 
a parlare al loro cuore, sa andare oltre le inutili e farisaiche apparenze.

Rialzano il capo. Quel pellegrino ha ridato loro fiducia. Ed ecco a Emmaus, un grido di 
speranza nell’animo: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». «Si fa 
sera», dicono. Nella loro notte, uno spiraglio di luce. Cambia la vita. «Egli entrò per rimanere 
con loro». 

Ci siamo anche noi in quella struggente invocazione, ci sono le nostre attese, la paura di 
perdere tutto, le nostre notti e lotte interiori e le nostre fragilità. Tutto il buio che ci circonda 
nella speranza di una nuova alba di resurrezione.



Prima, lungo il cammino, ha parlato e spiegato le Scritture, poi, quando fu a tavola con 
loro, «prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro». Un gesto inconfondibile, 
il gesto eucaristico: i discepoli, in quel momento, avranno rivissuto la moltiplicazione dei 
pani quando «Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li distribuì» (Gv 6,11). 

Il volto di Gesù sfolgorò in tutta la sua luce: lo riconobbero «nello spezzare il pane». I disce-
poli ritrovano la fede. Gesù li ha nutriti alla duplice mensa della parola e del pane e i loro occhi 
si aprirono. E, nel momento in cui lo riconobbero, «lui sparì dalla loro vista». Affrettarono i 
loro passi verso Gerusalemme: la meta non è più la città della delusione e della sconfitta, ma 
quella della vittoria e del trionfo. Da Gerusalemme erano partiti stanchi e sfiduciati, delusi. 
Ora è scomparsa la stanchezza, sono pronti a riprendere il cammino perché vogliono trasmet-
tere la grazia ricevuta, devono annunziare che il Signore è davvero risorto. Da pellegrini stan-
chi divennero testimoni entusiasti e credibili.

Carissimi fratelli e sorelle, la fede è un dono prezioso che viene offerto da Gesù. Per questo 
cammina con i discepoli, si manifesta agli apostoli e, in mille modi, invita ciascuno di noi a 
lasciarsi guidare dalla Parola di Dio, ad ascoltarlo nel silenzio e nella preghiera. Parla Gesù! 
Parola vera.

Emmaus, città della speranza! La speranza di chi ritorna a vedere e a vivere, di chi sa guar-
dare nel proprio cuore e riesce a calzare i sandali del cammino e dell’amore.

La speranza di chi annuncia la sconfitta della morte! 
E tu sogna e cammina! Alleluia! Alleluia!

Buona Settimana Santa a tutti! Pregate per me!


